
SCANDINAVIA: OCCHIO A ‘PACU’, PIRANHA CHE ATTACCA I TESTICOLI
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STOCCOLMA – Nelle acque della Svezia meridionale si aggira un pesce pericoloso per la virilità dei bagnanti.

È stato infatti pescato nell’Øresund, lo stretto che separa Svezia e Danimarca, un esemplare di pesce Pacu – un parente del
Piranha con una dentatura diversa – famoso per avere l’abitudine di cibarsi di testicoli.

Lo riferisce il quotidiano danese Ekstrabladet citando esperti del museo di Storia Naturale.

Normalmente residente nelle acque del fiume Orinoco, in Amazzonia, è stato avvistato altre volte anche in Nuova Guinea e
in un lago del Texas, probabilmente introdotto clandestinamente.

E non è la prima volta che un esemplare viene rinvenuto nelle acque salate europee: era già successo in Polonia nel 2002.
Normalmente non sarebbe un pesce pericoloso per l’uomo, ma “ci sono stati incidenti in diversi paesi, come appunto Papua-
Nuova Guinea, dove ad alcuni uomini sono stati morsi i testicoli – spiega Henrik Carl – Mordono per fame, e hanno una bocca
perfettamente adatta a quella parte del corpo”.

Si tratta di un pesce che normalmente mangia noci, frutta o altri piccoli pesci, “ma i testicoli umani sono un bersaglio
perfettamente naturale”, prosegue l’esperto. Che assicura che al momento non c’è un allarme per i bagnanti, ma se
venissero trovati altri esemplari potrebbe diventare una questione molto seria.

L’Università di Copenhagen ha comunque avvisato i bagnanti di «tenere il costume da bagno addosso». L’esemplare pescato
misurava 21,5 centimetri quando i più grossi pacu registrati arrivano ai 90, e possono pesare fino a 25 kg.

Un naturalista danese, Kristian Linnberg Sorensen, ha deciso di dimostrare però che sono pesci innocui immergendosi in una
vasca piena di pacu con, nelle tasche del costume, del sangue di maiale.

fonte Corriere.it
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